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D. ROSA 
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GLI OLIGOCHETI RACCOLTI l~ PATAGO:NIA 

DAL Do·1"r. FlJ.,IPl'O SILVESTHI 

Gli Oligm·hcti rnccolti dal Dr,tl. F S.1h-es1ri in l':irn~onin ,. 
p1u prt!CÌ1mmcntc uelln pa1·tc mcri,liouah ilclln f ,'ol,er11acio11 de 

,\cml,, C',·11~ nel lR!l!l ) 1ppartc11:;0110 tutti 111 geune Soli0tlri111N 
M ichaelsen ( Ac,mll,odri/11s puri. nuct. j che fo pnrll• Jclln fn. 
mig lia ;l[egw1culecidmi Hosn. Por i cnrntteri del gcnne .\'ofioctfilu~ 

e delle sue ~rccie, come pure per le rdati\'e indicazioni liiblio
grnfid1e, i,i potri'l ricorrere alla rec:unte l } 9(l(J J mono~rnfin del 
~fichnulseu O/igochacfa che costituisce la lU,ll l,ie.J~ ru119 dcl 
, 'l'ien·eich ( Ber} ino, l!,riedlilndcr J. 

Notiodrilus Silvestrii 11. sp. 

Loc. 7° ncrnmp:uncnto ( 51.1,11' J.11. S., i U,51' long. O., rint 
de11ti-n ùel Rio Santn Cruz ). l>uc c:.emphri di cui un s1,lo ben 
adulto. 

La lu11glte:Z<l dcli' cscmplnru magg iore i: di tl0w111 con un di,1-
melro mnssimo di :?111111 : in l'ntr:unbi gli c~cmplari le Juu c,tremit1'1 
sono alquanto rigonfie a cla,·n l'il il colorl' ( in alcool) è bruno 
ginllognolo. Il 1wmero dei sen111enli ( per l11 mntisimn pnrte 111111 
discernibili l'uno dull' nitro) !li put', nppro!i,;imatirnmentll rnlutnre, 
per l'esemplare maggiore, n :WO. 

Il proslomio è minutissimo con 1111 pron•~so postl•riorn intnc• 
cnnle al pii1 per 1/

3 
il 1,0 seg111011lo che è piccolo o conico. Un 

cel'to nu111e1·0 cli SIJ!Jlllt'llli prcclitullia11i • ilopu il primo ) i;ono trinn• 
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nulati coli' nnnulo medio fortemente rirtlznto; oltre cii', q uesti scg• 
men ci prosen u1no solchi circolari minori piì1 o meno comploti ; 
simili solchi persistono iu tutti i segmo11Li sussegneuti, soprntutto 
sui segmenti postc litol linui clo,·o e difficilissimo distingue1·li dni 
Yeri solchi i ntersegmontali. 

13 ·1 Il clitcllo occupn i seguen ti 
2 

- 17 = .t ,5 cd è meno svi up· 

pnto lungo unn stretta sL1·iscia \'Ontrule elio perb non hn limit i 
deeis i . 

.d1·ea maschile: ciascuno dei segmenti 17 e 19 portn una grnnde 
cnllosit:\ mediana ovale che si estende lnternlmente fin oltro lo 
setolo voutrnli; le due callositi\ oltrepassnuo i limiti del segmento 
cui appartengono tanto d1l venirsi a toccnre l'una l'ultra a metà 
dell'interposto segmento 18° dove sono divise meùinnto 1111 solco 
trasverso che corrisponde pressapoco alla zona setigern cli questo 
segmento, dimodochè a primo aspetto esse pniouo occupnrc solo due 
segmenti immediatamente susseguentisi. Le dette callosità si esten
dono inoltre sulla parte postf'rioro del segmento 16° (I sull' ante
riore del 20°. 

Dall'interno si vede che in queste cullosil1i e precisamente 
sulla linea delle setole ,·entrali del 17° e 19° segmc11to sboccano 
le prostate ed i follicoli delle setole 11eniali, mn estor11ament e le 
npertnre si pel'dono &a i molti solchi irregolari che pe rcorrono 
le cnllositti stesse. Cosi 111.u·c uou sono visibili le aperture ma
schili che devono trovarsi ne lla fessura trasversa fra le due cal
losità, cioè sul 18° segrneuto che in quella 1·eg ione è quasi an
nullato e privo di setole ventrali. 

Le ape,·ture feminec ( non viste) sono ce1·to portato da una 
grande callositll o,,nlc che si vede occupare veutralmonte i due terzi 
posteriori del 14° segmento. 

Le aperture delle spermateche sono in due paia. agli inte r 
sogmenti 7-8 e 8-9 sulla liuen delle setole ,•ontrn.li e pe rciò vi
cinissime nlln linon ventrale rnedinnn. lu cinscuno de i detti inler

seg111e11ti le nperture di destra stnnno in comune cou quelle di 
siuistrn in 01111 sorln di fessura moùinua trasversa dai mnrg in= 
tumidi o callosi che è uua. dilatazione del solco intersegmeutnle. 

Pori. dorsali e nefridiopol'i 11011 sono visibili. 
Le setole sono piccole e non formano se1·ie s porge nti pe1· cui 

lu loro disposizione si vede solo su lombi di pelle osservali pe1· 
lrnsparonzn. Ho verificnto neLl,nmente In loro posizione al 13~ seg

mento e qui si ha ab= 1 ; ria= 4 ; be= 7,5 ; cd= 3, cioè a. 
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,lire che le setole sono geminnle, 111bhune non slrettruneutli, 11 chi• 

lo dore1di 11011 tre \'Olto più 11c111'tntl' delle v1.mlrnli. 

O"rattel'i i11lc!n1i. 

1 dis:iepimc11ti cho i;eg110110 al v<:ntrigli,:i sono profondnmcnte 
inl'undibul1tti s in voren al lli0 segmento. li primo di essi e eolti
lissimo ma i seguenti sono d.1.pprimn molto spe,~1 ,opratutlo i 
primi sei o :;ette, poi \'anno 11tt1m1111ndosi. 

11 venfriglio, poco sviluppato, i• fusiforme allungalo e 11011 hn 
In solitn lucentezza sl'ricea: l'SSO 1q1partionc nl 5° ,cgmento !!d ii 
i11 parte a,·,•olto dnl sottiliss11110 disscpimenlo 5- ti. L' rJ;ofogo i- sot
tilissimo e nl 9° segmento non prnscuta speciali app1rndici. 

I leste~ cd i padiglioni so110 in d ue prdn, liberi nei segmenti 
tO e 11; le vescicole seminali, piccole, racemose, sono in due puin 
nei segmenti l l I' 12. 

Le quattro pro.~tat" tubulose si dirigono un po' scrpeg:?inndo 
ali' indietro per la lunghezzn di •J o :i segmenti : es!le hnnno uu 
condotto muscolare luugo circn. 1mm che sbocca ai se~meuti 17 e 1!l 
sulln linea delle setole ve11truli. 

In comune con cinscunn de11e prostnto si rtprr nll' esterno un 
doppio l'o11icolo di sctol1: ptmiali. Queste sono lungho 1mm e 1

/ ,: cioè 
qunsi tn.nto come il diametro del corpo, leggermente arcuate con 
puntn ottusn o 1.-ubtroncntn o privo cli orn11111cntnzionc. 

Due pnin di spen11ateclie stanno nei st>,.:-menti o" c 9• \'icinis• 
simo nlln linea med iana ventrale; esse hnnno un sacco o"nle al
lun:;nto, con u11 condolto tanto lungo come il sacco e non molto 
più stretto cli esso nel qunle sbocca 11n piccolo di\·erticolo ovale 
che non giuuge ad 1/ 8 della lnng hczza del co11dolto. 

Questa 11. sp. ha alcuui punti di rassomiglinuza col .. Y. ,1lb1t.~ 
( Bodd1ll'd ) rnccolto dal llichnelsen nl Chilc, sopratutto per In 
lunghezza insolita delle setole peninli. mn ne e fncilmenlc di
stinguibile. 

Notiodrilus georgianus )Iich. ) \·nr. n. laevis. 

l,oc. Ai piedi del 1[ontc Buenos A.yrc:- presso n Lnguun Rica. 
Diflùrisce rlnlla forma tipicn per In totale 11111nc11111.n di pnpille di 
pu bort/1. e pc>rchò mentre nelln regione posteriore ciel corpo le se
tole sono in rinscun lato quasi equiclismnti. per cui ab = be = cd 
( come nell11 fol'mn ti picn ), nella rcgionl' 1111teriore l' i-0prntutto su
bito dietro a llo aperture prostatil'l1e si hn beusl ab < be , mn 
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nncho ub < ad u:isondo be ± = cd montrc 1101111 forma tipicll si 
nHcbhu 11clln stl•ssn rcgio1rn ab < In· , mn rwro ab> cd. 

Notc,·olo il fotto t:110 mcntn! In fol'mn tipicn ò proprin Ùt'lln 
Nuovn Gcorgin ciel Sud qum1ta v:n. :ii tro,·i nlli1tlo co11tro le ,\ncle. 

N o tiodrilus sp. 

Loc. Como pcl'. \. 8ilve.~t,·ii 1 , •. soprn '- lTn cscmplnre gio 
,•anc non detormiunbilu m11 ct•rto di s1wciu di, orsa clnllo prece

denti. 

St.amrAto il ii, OU.obro 1001. 




